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Caritas diocesana di Orvieto-todi 

Progetto FATTORIA SOCIALE 

Fondo CEI 8xmille Italia
Formulario 2018 per la presentazione di progetti diocesani
(È obbligatoria la compilazione in ogni parte)

	Caritas diocesana di
	Orvieto-todi

	Titolo progetto: 
	FATTORIA SOCIALE

	Ambito (cfr PID inviato):
	 FORMDROPDOWN 


	Luogo di realizzazione prevalente del progetto 

(Indirizzo – Comune – PR) 
	Comune di Todi

	Durata 
	12 mesi (massimo 24)


A. DESTINATARI

	Diretti: prevalenti
	 FORMDROPDOWN 
     numero dei destinatari raggiunti: 15


	Altri destinatari diretti:
	 FORMCHECKBOX 
 Minori
	 FORMCHECKBOX 
 Giovani
	 FORMCHECKBOX 
 Famiglie

	
	 FORMCHECKBOX 
 Immigrati
	 FORMCHECKBOX 
 Rifugiati, richiedenti asilo
	 FORMCHECKBOX 
 Detenuti, ex detenuti

	
	 FORMCHECKBOX 
 Anziani
	 FORMCHECKBOX 
 Persone con sofferenza mentale
	 FORMCHECKBOX 
 Persone senza dimora

	
	 FORMCHECKBOX 
 Donne
	 FORMCHECKBOX 
 Vittime di tratta
	 FORMCHECKBOX 
 Disabili

	
	 FORMCHECKBOX 
 Rom
	 FORMCHECKBOX 
 Vittime di usura
	 FORMCHECKBOX 
 Inoccupati

	
	 FORMCHECKBOX 
 Malati di AIDS
	 FORMCHECKBOX 
 Persone con (ex) dipendenza (specificare:       )

	
	 FORMCHECKBOX 
 Altri destinatari (specificare:       )


B. REFERENTE DEL PROGETTO

La persona indicata di seguito sarà l’interlocutore privilegiato della Caritas Italiana per chiarire questioni gestionali ed economiche, per produrre relazioni di monitoraggio e valutazione ed a cui sarà chiesto di partecipare agli incontri di accompagnamento proposti.

	Cognome e Nome 
	Nadia Giorgi

	Telefono 
	0758942809

	Cellulare 
	0758942809

	e-mail 
	caritastodi@tiscali.it

	Incarico in Diocesi/

Caritas diocesana 
	Coordinatore progetti caritas diocesana


QUADRO RIASSUNTIVO DEL PROGETTO

C. Tipologia - Indicare se si tratta di: 

 FORMCHECKBOX 
 
Nuovo progetto 

 FORMCHECKBOX 
 
Prosecuzione di un progetto già avviato, sostenuto con fondi precedenti (progetto numero     anno    ), con attività aggiuntive da descrivere di seguito al punto E.
 FORMCHECKBOX 
  In caso di intervento pluriennale, 1 annualità del progetto numero     anno    
D. Descrizione DEL PROGETTO

	Premessa

E' noto che una delle criticità più acute per le famiglie di persone con disabilità è rappresentata dalla fine della scuola secondaria di II grado, e quindi dall'obbligo dell'inserimento a scuola. Così che, in mancanza cronica di strutture e centri diurni la maggior parte dei ragazzi disabili (circa il 3% del totale) è costretto a rimanere con i genitori a casa, interrompendo di fatto i processi inclusivi che, faticosamente, la scuola aveva attuato per molti anni. Lo scoglio dell'inserimento lavorativo, nonostante le leggi esistenti, per i più rimane uno scoglio insuperabile. Per questo già da anni la Caritas diocesana ha attivato un piccolo laboratorio per disabili medio gravi (7-8 ragazzi).
Sempre su questa frontiera del disagio, nei ventiquattro comuni che compongono il territorio diocesano esistono solo due associazioni di genitori diragazzi disabili. Una di queste, l'associazione "Insieme per volare" collabora stabilmente con la caritas diicesana.

Idea progettuale

L'associazione Insieme per volare in considerazione del fatto che è noto di come il Pil del Paese aumenti di pochissimo rispetto agli ultimi anni di crisi, e che il settore più in crescita sembra essere quello dell’agricoltura (fonte: dati preliminari Istat). Infatti, l’agricoltura mostra segni di anti-ciclicità che la distinguono positivamente rispetto al resto dell’economia. E' per tale ragione che l'Associazione intende perseguire la strutturazione di una piccola Fattoria sociale per l'inserimento di 10/15 giovani disabili anche con l'aiuto della Caritas diocesana.

Il progetto prevede la fornitura da parte ella caritas di Orvieto-Todi di una piccola serra (dimensioni 6m x 2,5m), priva di barriere architettoniche completa di sistema domotico per il controlo di irrigazione, illuminazione e sensori, adatto per essere gestito anche da disabili motori. Ciò permetterebbe di coltivare con metodo innovativo piccole quantità di verdure ed ortaggi che l'associazione, poi, con il ricavato della vendita fornirà un picco reddito ai ragazzi inseriti. Oltre all'acquisto dell'attrezzatura, naturalmente l'apporto della Caritas diocesana sarà quello di assicurare un periodo di formazione (circa 6 mesi) per ragazzi ed operatori. 

La finalità generale del progetto è quella di incrementare il livello di inclusione per ragazzi disabili che non hanno altre oppurtunità di inserimento lavorativo.



E. AZIONI PREVISTE

Dettagliare, per ciascuna annualità del progetto, le attività che si intendono realizzare indicando anche tutte le risorse necessarie (citando anche la relativa codifica delle voci del Piano finanziario: A1, C2, F6..)
	Annualità 2018:

1. ricerca di mercato per il prodotto più adatto, soprattutto per l'accessibilità dei controlli domotici (adatti alle disabilità dei ragazzi disabili dell'associazione)

2. aiuto all'associazione per capire con l'aiuto di un esperto del settore orticolo, le potenzialità lavorative dei ragazzi disabili

3. acquisto ed istallazione della serra 

4. Due operatori della Caritas diocesana seguiranno per circa 6 mesi i ragazzi (e gli operatori dell'Associazione) nelle prime coltivazioni e nella gestione dei parametri di serra.

5. Consegna della serra all'associazione, inaugurazione e convegno cittadino sul valore sociale dell'inclusione.





	Annualità 2019:

inserire qui il testo


G. STRUTTURA DELLA RETE

In questa sezione vanno indicati tutti i soggetti che partecipano attivamente alla realizzazione del progetto:

	1.
	CARITAS DIOCESANA
	soggetto proponente, responsabile verso Caritas Italiana della realizzazione e rendicontazione del progetto.

	2.
	SOGGETTO GESTORE
	realtà con il quale la Caritas diocesana condivide la gestione complessiva del progetto, anche realizzando direttamente alcune delle azioni previste. Nel caso di gestione diretta da parte della Caritas diocesana, il Soggetto gestore coincide con la Caritas stessa.

	3.
	CO-GESTORI
	enti locali, associazioni, cooperative, parrocchie… che partecipano al progetto, realizzando direttamente alcune specifiche attività previste nel successivo punto G3.

	4.
	SOSTENITORI
	enti locali, associazioni, cooperative, parrocchie... che manifestano interesse per il progetto sostenendo la realizzazione di alcune delle attività previste e/o mettendo a disposizione un contributo economico.


ATTENZIONE! 

· Non vanno inseriti in questa sezione i soggetti esclusivamente fornitori di beni e servizi, che fattureranno direttamente le proprie prestazioni alla Caritas diocesana/Soggetto gestore.

· Relativamente alla compartecipazione economica richiesta, la somma di quanto indicato nelle sezioni seguenti a carico della Caritas diocesana, degli eventuali Soggetto gestore / co-gestori / sostenitori, deve corrispondere alla compartecipazione economica garantita al progetto nel Piano Finanziario.
G1. CARITAS DIOCESANA 

La Caritas diocesana, oltre a garantire l’attuazione complessiva del progetto, realizzerà direttamente le seguenti attività: 
	1. ricerca di mercato per il prodotto più adatto, soprattutto per l'accessibilità dei controlli domotici (adatti alle disabilità dei ragazzi disabili dell'associazione)

2. aiuto all'associazione per capire con l'aiuto di un esperto del settore orticolo, le potenzialità lavorative dei ragazzi disabili

3. acquisto ed istallazione della serra 

4. Due operatori della Caritas diocesana seguiranno per circa 6 mesi i ragazzi (e gli operatori dell'Associazione) nelle prime coltivazioni e nella gestione dei parametri di serra.

5. Consegna della serra all'associazione, inaugurazione e convegno cittadino sul valore sociale dell'inclusione.



	Compartecipazione economica (€):
	11.000,00


G2. SOGGETTO GESTORE (da compilare se diverso da Caritas diocesana)
	Denominazione
	     

	Indirizzo
	     

	CAP - Città - PR
	      -       -   

	Codice Fiscale / P. IVA
	     

	Riferimenti
	Sito internet:       - email:      

	Forma giuridica
	 FORMDROPDOWN 


	Tipologia fiscale
	 FORMDROPDOWN 


	Tipologia specifica
	 FORMDROPDOWN 


	Rappresentante Legale
	     

	Persona di riferimento per il progetto
	Cognome e Nome        

Telefono       - email      

	Legame con la 

Caritas diocesana 

(da non compilare per enti ecclesiastici) 
	 FORMCHECKBOX 
 Esiste un legame statutario tra gli organi direttivi (ad esempio, il presidente è nominato dal Vescovo oppure è il direttore, ecc.)
 FORMCHECKBOX 
 La costituzione è stata promossa/sostenuta dalla Caritas diocesana


Esperienze maturate relativamente al bisogno/problema individuato: 
	inserire qui il testo


Il Soggetto gestore realizzerà direttamente le seguenti attività: 
	inserire qui il testo

	Compartecipazione economica (€):
	     


	Io sottoscritto attesto il libero consenso affinché Caritas Italiana proceda al trattamenti dei dati personali come riportato nell’informativa, nonché alla loro comunicazione nell’ambito dei soggetti espressamente citati.
	Il Rappresentante Legale

(Timbro e firma)


G3. CO-GESTORE (PER un numero di co-gestori maggiori, duplicare la presente pagina)
	Denominazione
	Cooperativa laboratorio verde crispolti

	Indirizzo
	Via cesia 96

	CAP - Città - PR
	06059 - Todi - Pg

	Codice Fiscale / P. IVA
	03428540540

	Riferimenti
	Sito internet:       - email: Caritastodi@Tiscali.It

	Forma giuridica
	 FORMDROPDOWN 


	Tipologia fiscale
	 FORMDROPDOWN 


	Tipologia specifica
	 FORMDROPDOWN 


	Rappresentante Legale
	Luigi Campi

	Persona di riferimento per il progetto
	Cognome e Nome Lulezim Pojanii  

Telefono 0758942809 - email caritastodi@tiscali.it

	Legame con la 

Caritas diocesana 

(da non compilare per enti ecclesiastici) 
	 FORMCHECKBOX 
 Esiste un legame statutario tra gli organi direttivi (ad esempio, il presidente è nominato dal Vescovo oppure è il direttore caritas, ecc.)
 FORMCHECKBOX 
 La costituzione è stata promossa/sostenuta dalla Caritas diocesana


Esperienze maturate relativamente al bisogno/problema individuato: 
	iLa Cooperativa Laboratorio verde Crispolti, promossa dalla Diocesi, fin dal suo sorgere ha offerto prezioso contributo nella gestione delle "opere segno". In particolare fornisce operatori nelle due mense diocesane e nella gestione di due Centri di accoglienza. Inoltre, aiuta il laboratorio protetto per disabili della Caritas diocesana. 


Il co-gestore realizzerà direttamente le seguenti attività: 
	1. Fornutura operatori preparati su commissione caritas diocesana
2. Provvedere all'acquisto e all'installazione della piccola serra (Punto beni strumentali E 1 del quadro economico) per laboratorio inclusione



	Compartecipazione economica (€):
	     


	Io sottoscritto attesto il libero consenso affinché Caritas Italiana proceda al trattamenti dei dati personali come riportato nell’informativa, nonché alla loro comunicazione nell’ambito dei soggetti espressamente citati.
	Il Rappresentante Legale

(Timbro e firma)


G4. SOSTENITORI 

Per ciascuna realtà, inserire la denominazione e sostegno garantito al progetto:
	Pasrorale giovanile diocesi di Orvieto-Todi (animazione dei giorvani inseriti nelle attività lavorative


H. RIEPILOGO DEI VOLONTARI IMPEGNATI NEL PROGETTO:

Indicare il numero dei volontari e la mansione da loro svolta all’interno del progetto.

	
	Numero
	Mansione

	Volontari
	5
	Facilitazione dei processi e delle azioni

	
	     
	     

	
	     
	     

	
	     
	     

	
	     
	     


SOSTENIBILITA’ 

In questa sezione è necessario descrivere la sostenibilità delle azioni avviate con il progetto per gli anni successivi, terminato il finanziamento richiesto con la presente documentazione. 
ATTENZIONE! E’ necessario descrivere ciò che rende il progetto realizzabile nel tempo ed elementi di criticità da tenere presenti.

	iL'associazione Insieme per volare ha già suoi operatori. Questi, debitamente formati, consentiranno il proseguo dell'esperienza negli anni futuri. La Caritas dell'Unità pastorale di Todi continuerà ad aiutare i ragazzi inseriti con il volontariato.


Informativa sulla tutela dei dati personali

I dati trasmessi a Caritas Italiana in occasione della presentazione del progetto e nel corso della sua esecuzione saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto delle garanzie previste dall’ordinamento canonico e, in particolare, del Decreto Generale della Conferenza Episcopale Italiana 20 ottobre 1999. I dati saranno trattati da Caritas Italiana per le finalità legate ai progetti 8xmille Italia, improntando tali attività a principi di correttezza, liceità, lealtà e tutela della riservatezza del titolare dei dati.

Il trattamento dei dati, sia manuale che informatizzato, avrà lo scopo di valutare i progetti, assegnare i finanziamenti e controllare l'esecuzione e la rendicontazione dei progetti medesimi da parte delle Caritas diocesane assegnatarie.

Il conferimento dei dati richiesti nella domanda di contributo e negli allegati è obbligatorio ai fini dell'ammissibilità del progetto, nei termini di volta in volta specificati negli allegati stessi e nel bando.

I dati non saranno comunicati a terzi o diffusi, ad eccezione dei risultati dell'approvazione dei progetti. Caritas Italiana si riserva, altresì, di diffondere i prodotti di ciascun progetto (relazione della Caritas proponente e materiale eventualmente realizzato) per dare una maggiore visibilità ai risultati del progetto e al fine di assicurare un adeguato coinvolgimento e coordinamento con iniziative analoghe eventualmente in atto nel territorio.

Il conferimento dei dati è facoltativo; in assenza di consenso gli stessi non verranno utilizzati per adempimenti ulteriori rispetto a quelli connessi al bando in oggetto. Inoltre, con il consenso del titolare, i dati acquisiti potranno essere inseriti nel data base di Caritas Italiana e diffusi ad altri Enti Ecclesiastici appartenenti alla Chiesa Cattolica. Titolare del trattamento è Caritas Italiana, con sede a Roma, via Aurelia 796, la quale effettua il trattamento anche con modalità informatiche. 

Ogni Caritas diocesana potrà esercitare i diritti di accesso, integrazione, correzione, opposizione, cancellazione dei suoi dati scrivendo alla sede di Caritas Italiana. 
Richiesta di consenso al trattamento e approvazione del progetto presentato
Il sottoscritto Marcello Rinaldi, in qualità di Direttore pro-tempore della Caritas diocesana di Orvieto-todi autorizza il trattamento da parte di Caritas Italiana dei dati personali con i fini e le modalità indicate nell’informativa.

Il Direttore della Caritas diocesana

(timbro e firma)

Data__________________
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